
Episodio di MONTECHIARO SERRAVALLE PISTOIESE 29.07-01.08.1944 
 

Nome del Compilatore: MARCO CONTI 
 

I.STORIA 
 
 

Località Comune Provincia Regione 
Montechiaro Serravalle Pistoiese Pistoia Toscana 

 
Data iniziale: 01/08/1944 
Data finale: 01/08/1944 
 
Vittime decedute: 
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Di cui 
 
Civili Partigiani Renitenti Disertori Carabinieri Militari Sbandati 

 1      
 

Prigionieri di guerra Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani Indefinito 

      
 
Elenco delle vittime decedute 

1. Biagini Brunello, di anni 22. Nato e residente a Serravalle Pistoiese. 
 
Altre note sulle vittime: 
 
Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio: 

1. Fedi Silvano, nato il 25 aprile 1920 a Pistoia. Antifascista anarchico già condannato nel 1939 a un 
anno di detenzione da un Tribunale Speciale. Nell'ottobre 1943 fondò le “Squadre Franche 
Libertarie”, autonome dal CLN. Numerose e ardite le azioni che lui e i suoi uomini operarono sia in 
città che in campagna. Vari luoghi nel pistoiese sono intitolati a suo nome. 

2. Giulietti Giuseppe. 
 
 
Descrizione sintetica 

Nell’estate del 1944 nella zona della piana pistoiese adiacente il Montalbano sono attive numerose 
formazioni partigiane. Tra queste quelle che vedeva al comando il giovane anarchico pistoiese Silvano Fedi. 



Questi, insieme alla sua formazione venne ucciso in un agguato, ancora non del tutto chiarito in molti suoi 
aspetti, il 29 luglio in località Montechiaro al confine tra il Comune di Serravalle Pistoiese e Pistoia. Nello 
scontro con le truppe tedesche si salvò il partigiano Brunello Biagini. 
Tuttavia Biagini venne preso dai tedeschi che lo portarono al comando sottoponendolo a sevizie dopo però 
aver seppellito lo stesso Fedi. Riportato a Montechiaro venne fucilato il 1 agosto dopo che nella sua giacca 
era stato trovato un tesserino partigiano. 

 
Modalità dell’episodio: 
Fucilazione. 
 
Violenze connesse all’episodio: 
Torture. 
 
Tipologia: 
Punitiva. 
 
Esposizione di cadaveri   □ 
Occultamento/distruzione cadaveri □ 
 
 

II. RESPONSABILI O PRESUNTI RESPONSABILI 
 
TEDESCHI 
 
Reparto (divisione, reggimento, battaglione, corpo di appartenenza, ecc.) 
60. battaglione Genieri (Pionier) dipendente direttamente dal 14. Panzer Korps. 
 
Nomi: 
Ignoti. 
 
 
ITALIANI 
 
Ruolo e reparto 
 
Nomi: 
 
 
Note sui presunti responsabili: 

In un periodo segnato dalla scarsità di uomini e mezzi per il Terzo Reich, i genieri venivano spesso usati in 
funzione di controllo del territorio e quindi anche antipartigiana. 

 
Estremi e Note sui procedimenti: 

 
 
 



III. MEMORIA 
 
 
Monumenti/Cippi/Lapidi: 

Monumento a Fedi e ai caduti nell’agguato di Montechiaro riportante anche il nome di Biagini. 
 
Musei e/o luoghi della memoria: 

 
 
Onorificenze 

 
 
Commemorazioni 

Ogni anno dall'ANPI provinciale pistoiese e della amministrazioni comunali viene ricordato l’agguato alla 
formazione. 

 
Note sulla memoria 

L’uccisione di Biagini non è velata da dubbi o contraddizioni al contrario dell’agguato alla formazione di 
Silvano Fedi con continue pubblicazione e denunce che si trascinano tutt'ora. 
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Fonti archivistiche: 

 ASC Serravalle Pistoiese, ECA, b. 57, f. 1947 
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Sitografia e multimedia: 

 www.istitutostoricoresistenza.it 
 www.regione.toscana.it/storiaememoriedel900 
 www.resistenzatoscana.it 

 
Altro: 
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